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Operata a un occhio a 100 anni: «Ora vede»
Primato perGiuseppinaGrassi. La figlia: «Hagià ripreso inmano il suo libro»

SUCCESSO Sopra Giuseppina Grassi insieme al sindaco Davide Drei
e al vescovo Livio Corazza nel giorno del suo centesimo
compleanno, soto il dottor GiacomoCosta che l’ha operata

PERLA PRIMA volta all’ospedale di Forlì un centenario
viene operato di cataratta. È accaduto venerdì scorso,
quando il dottor Giacomo Costa, direttore dell’unità
operativa di Oculistica, ha effettuato l’intervento a una
signora forlivese di 100 anni.
«L’intervento è perfettamente riuscito – dice il dottor
Daniele Corazza che ha visitato ieri l’anziana donna – . La
paziente, in ottima forma fisica, ha recuperato con
l’intervento sette decimi dall’unico occhio vedente,
riacquistando la sua autonomia».
Dal canto suo il primario aggiunge: «Gli interventi di
cataratta sono la nostra routine, ma questi sono casi
abbastanza rari vista l’età della signora. Come è capitato
alla visita di controllo, anche durante l’operazione la
signora ha sempre parlato e scherzato col personale,
dimostrando una grande lucidità. Siamo felici di averle
migliorato la qualità di vita, dimostrando che la salute non
ha età».

CECITÀ INVALIDANTE
LACENTENARIASOFFRIVADI CATARATTA
DALL’UNICO OCCHIO VEDENTE CHE LE RIMANEVA
EAVEVAPERSOLASUAAUTONOMIA

DI NUOVO LIBERADI LEGGERE E CUCIRE
L’OPERAZIONELEHARESTITUITO7DECIMI
SUDIECI, RIDANDOLE LA POSSIBILITÀ DI LEGGERE
EDI CUCIRE: LASUAGRANDEPASSIONE

ILMEDICOGIACOMOCOSTA
«DURANTEL’OPERAZIONEGIUSEPPINA
HASEMPRESCHERZATOCON IMEDICI E CON
ILPERSONALE. LASALUTENONHAETÀ»

HACOMPIUTO i cento anni lo
scorso dicembre, ma Giuseppina
Grassi la sua età non la dimostra
di certo. E non lo dice solo la com-
plessa operazione agli occhi alla
quale si è sottoposta. «Mia madre
è ancora molto lucida – racconta
la figlia –, pur con i limiti che le
impone l’età. E’ autosufficiente e
viveva da sola fino al 2015. Quan-
do sono tornata a stare da lei a
Forlì non è stato tanto perché lei
avesse bisogno, quanto per miei
problemi di salute. Ora ci soste-
niamo a vicenda, ma è quasi più
lei a supportareme». E’ soprattut-
to Giuseppina, infatti, a tenere in
ordine la casa e a fare da mangia-
re, «e tiene molto ad essere sem-
pre in ordine. Quando deve usci-
re di casa si preoccupa sempre di
avere i capelli a posto e gli orli del-
la gonna a pari livello».

LAVITAdiGiuseppina è comin-
ciata aMilano nel 1918 e in Lom-
bardia ha svolti tanti lavori: «La
sua era una famiglia di contadini,
ma lei ha sempre fatto anche al-
tro: ha fatto la mondina, ha lavo-
rato in filanda, poi in una fabbri-
ca di lenti e in un’azienda di insac-
cati... Nel 1949 ha conosciutomio
padre che era un forlivese e si tro-
vava aMilano per la guerra. Si so-
no sposati e lei si è trasferita aFor-
lì. Sette anni dopo, quando lei ave-
va 38 anni, sono nata io».
I problemi alla vista si sono aggra-
vati la scorsa estate: «Un occhio
già da tempo aveva il campo visi-

vo limitato in seguito a un vec-
chio problema, mentre nell’altro
la cataratta si era aggravata – rac-
conta la figlia di Giuseppina –.
Non riusciva più a infilare l’ago
nella cruna e quindi aveva smesso
di cucire: lei che è sempre stata
bravissima.Poi nonpoteva più ve-
dere la televisione o leggere il suo
libro di preghiere. Vedevo che si
stava chiudendo in se stessa e che
anche la sua mente ne risentiva».

COSÌ le due hanno consultato di-
versi medici e hanno deciso di
operare: «Qualcuno una volta ci
ha detto che alla sua età era suffi-
ciente che riuscisse a vedere il cuc-
chiaio che porta alla bocca, ma

noi sappiamo che non è così. Arri-
vare alla sua età è un bel traguar-
do, ma bisogna anche badare alla
qualità della vita. Lei è così attiva
che vedere di nuovo è fondamen-
tale. Al dottor Costa ha detto: ‘Mi
deve operare presto perché io ho
da fare’». E così è stato: l’operazio-
ne si è svolta la settimana scorsa e
le ha restituito subito 7 diottrie su
dieci: «Sta già molto meglio e ha
ripreso a leggere – conclude la fi-
glia –. Il messaggio che vogliamo
mandare a tutti è che anche se si è
avanti con gli anni questo genere
di operazione si può fare e spesso
può migliorare drasticamente la
qualità della vita».
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